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La frutta 
messicana 
inquinata 
dal piombo 

Più del cinquanta per cento degli ortaggi e della frutta 
consumati in Messico contengono una notevole quantità 
di piombo che, insieme all'alta concentrazione dello 
stesso metallo presente nell'aria, è tra le cause primarie 
dì gravi deficienze infantili, spesso irreversibili. Secondo 
quanto reso noto dal sindacato contadino, 'Union gene
ral de organizaciones campesinas populares», oltre al 
piombo metà della produzione di ortaggi messicani con
tiene quantità rilevanti di biossido di carbonio, a causa 
delle contaminazioni delle riserve idriche per l'irrigazio
ne. La dirigente del sindacato, Dolores Lopez, denun
ciando il grave inquinamento ambientale ha affermato 
che se non vi si porrà freno «in poco tempo tutti gli ali
menti saranno contaminati». Secondo recenti statistiche, 
circa il trenta percento dei bambini di Città del Messico -
considerata la capitale più inquinata del mondo- ha nel 
sangue un'allarmante presenza di piombo, metallo che 
una volta assimilato è assai difficile da eliminare e provo
ca sia ritardi nella crescita che notevoli deficienze a livel
lo cerebrale. 
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In arrivo 
le prime 
pile ecologiche 
a lunga durata 

Stanno per arrivare dalla 
Svezia in Italia le prime «pi
le verdi» a lunga durata. 
Rasoi, registratori e altri ap
parecchi elettronici saran
no anche da noi alimentati 

m^mm^^^mm^^^^^^ con batterle senza mercu
rio e cadmio, che sono le 

sostanze più tossiche per l'ambiente. Anche il pericoloso 
Pvc sarà sostituito con materiale sintetico (Pec) meno 
nocivo. L'arrivo delle nuove pile in Italia è stato annun
ciato dalla Philiphs, che ha già lanciato il prodotto nel 
nord Europa. Nel nostro paese dallo scorso anno sono 
disponibili «linee verdi», delle normali batterie elettroni
che a zinco e carbone, che -secondo i primi dati fomiti 
dalla Philiphs- fanno registrare indici di vendita in conti
nuo incremento. Mancavano, invece, pile ecologiche a 
lunga durata. 

Per emigrare 
gli insetti 
ricorrono anche 
ai copertoni 
delle auto 

Le camere d'aria dei co
pertoni per automobili po
trebbero essere responsa
bili dell'emigrazione di 
una specie d'insetto dall'A
sia all'America settentrio
nale. L'«Aedes Albopictus», 
questo il nome dell'insetto, 

si annida nella gomma delle camere d'aria, ed è un po
tenziale pericolo per la salute umana perché portatore di 
virus infettivi. Una ricerca della Clark University, negli Sta
ti Uniti, ritiene che la specie asiatica potrà convivere per 
qualche tempo con la specie locale americana, l'«Aedes 
Triseriatus» che tuttavia è destinata all'estinzione. 

Boston 
non ospiterà 
la conferenza 
sull'Aids 

I responsabili dell'Universi
tà di Harvard hanno rinun
ciato ad accogliere la pros
sima conferenza intema
zionale sull'Aids, che si do
veva tenere a Boston nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 1992. È un modo per pro
testare contro la politica 

dell'Amministrazione Bush, che ha proibito l'ingresso 
negli Stati Uniti alle persone affette dal virus Hrv. L'Istituto 
dell'università di Harvard che si occupa di Aids ha preci
sato che questa conferenza avrà luogo in un altro paese, 
probabilmente in Europa, e entro un mese verrà diffuso 
un comunicato su questo argomento. Le conferenze pre
cedenti si sono svolte a Firenze nel '91 e a San Francisco 
nel '90. Circa 1 Smila persone provenienti da 120 paesi 
erano arnese alla conferenza di Boston. Il presidente 
George Bush ha rifiutato questa decisione e ha dileso i 
provvedimenti del governo americano. «La nostra politi
ca è giusta e penso che gli americani la sosterranno», co
si ha dichiarato il presidente a Kennebunkport (Maine), 
dove passa le sue vacanze. Gli organizzatori della confe
renza hanno chiesto, senza successo, il ritiro della proibi
zione (che risale al 1987) perché la conferenza si possa 
tenere. 

MARIO JUILLO 

.L'aspirina da circa un secolo è in testa 
alla classifica dei farmaci più usati. Da Ippocrate a Rasputìn, 
la storia del medicinale simbolo della salute «fai da te» 

Un mito in compressa 
• • «Ti sei ricordato di pren
dere l'aspirina?». Anche que
st'estate in milioni di valigie e 
zaini è stato lasciato un picco
lo spazio per la miracolosa pa
nacea contro tutti i mali. Viene 
stipata nelle scarpe o nella caf
fettiera, ma sembra proprio 
che il nostro bisogno di sicu
rezza non possa fare a meno 
della più taumaturgica fra le 
compresse. Da quasi un seco
lo, ininterrottamente, l'acido 
acetilsalicilico (AAS) mantie
ne la testa nella hit-parade dei 
farmaci più consumati. A ra
gione e a sragione. L'aspirina è 
infatti 11 medicinale leader del
la salute «fai da te». Caposaldo 
delle incette in farmacia che il 
52 per cento degli italiani con
fessa di fare senza essere pri
ma passato dal medico. C'è 
chi la ingurgita come antidoto 
preventivo a una serata di 
sbornie o chi la scioglie nel
l'acqua del fiori per rafforzarli 
contro le correnti d'aria estive. 

Ma è davvero un farmaco Ir
rinunciabile? E se si, a quale 
prezzo? Mentre i ritrovati più 
moderni sono stati modificati 
varie volte, per ampliare gli ef
fetti curativi o sedare spiacevo
li effetti secondari, l'aspirina 
continua a rimanere identica a 
se stessa dal 1899, da quando 
la Bayer (il colosso chimico 
con oggi 170.000 dipendenti') 
ha iniziato a metterla in vendi
ta in Germania. Dagli stessi la
boratori, negli stessi anni, na
sceva l'eroina. «In quel periodo 
la Bayer propagandava insie
me, con la stessa disinvoltura, 
aspirina ed eroina. E promette
va d'inviare campioni gratuiti a 
tutti l medici che ne avessero 
fatto richiesta», annota Stefano 
Cagliano in Dieci farmaci che 
sconvolsero il mondo (Later
za). C'è quindi da stupirsi se 
oggi Giulio Andreotti conlessa 
candidamente di essere arriva
to a far metodicamente uso di 
aspirina dopo aver smesso con 
le anfetamine? 

Lo scorso anno emicranie e 
cefalee hanno bruciato 40 mi
la tonnellate di AAS in tutto II 
mondo: come sostanza pura, 
combinata con altri analgesici, 
mischiata con sonniferi o tran
quillanti, bicarbonato di sodio, 
caffeina o vitamina C. Una 
montagna bianca di circa 100 
miliardi di compresse da 500 
milligrammi. Allineate, fareb
bero 24 giri intorno al mondo. 

Il successo dell'aspirina è ta
le che nel terzo mondo viene 
spesso contraffatta, come un 
Fendi o un Valentino. Ma, a 
differenza di una borsa o un 
paio di calzoni, di farmaci fa
sulli si muore. È il caso della 
Nigeria, dove qualche mese fa 
i bimbi con febbre e diarrea 
venivano curati a carrettate di 
pasticche similaspirina: il pa-
racetamol. Solo che la medici
na era stata preparata con un 
solvente industriale. È stata 
una strage di 109 bambini. 

L'aspirina ha marcato come 

C'è chi la prende per il mal di testa e 
chi la scioglie nell'acqua dei fiori per 
rafforzarli contro le correnti d'aria esti
ve. L'aspirina, considerta da molti pa
nacea universale, è da quasi un secolo 
il farmaco più consumato, spesso sen
za consultare il medico. Viene anche 
contraffatta, come un Fendi o un Va

lentino: è il caso della Nigeria, dove 
qualche mese fa 109 bambini sono 
morti in seguito all'assunzione di una' 
similaspirina preparata con un solven
te industriale, il paracetamol. La sua 
storia comincia nel V secolo a.C, 
quando Ippocrate consigliava la resi
na del salice per curare la febbre... 

MANCINI «MKRLINI 

Un distributore automatico di pastiglie in un disegno del 1887 

nessun'altro farmaco il decollo 
della medicina industriale mo
derna. E la sua stòria non man
ca di qualche sorpresa. Nono
stante l'acido acetilsalicilico 
sia una creazione di laborato
rio, affonda profonde radici 
nella medicina popolare. Il no
me della sostanza proviene dal 
salice. Già nel V secolo a. C. Ip

pocrate considerava la resina 
della corteccia del salice un ot
timo rimedio contro raffreddo
ri e lebbre. Nel 1 secolo d. C. 
C ioscoride ampliava le sue ap
plicazioni a casi di eccessiva 
eccitazione genitale. Un'lntui-
z ono felice, perché gli ele
menti del salice contengono 
sostanze che leniscono i dolori 

uterini. Pero immaginiamo che 
l'eccitazione a cui si riferiva 
Oioscoride fosse di tipo diver
so. Un «intruglio castratore», 
dunque? 

Le curatrici medioevali uti
lizzavano ampiamente la cor
teccia del salice e sapevano 
che potevano ottenere risultati 
analoghi con la Regina dei 

prati: un'erba molto comune 
sulle rive del laghi e conosciu
ta in botanica come Filipendu
la ulmaria. Nel 1763 un eccle
siastico inglese, Edward Stone, 
in una relazione alla Royal So
ciety di Londra usava un curio
so ragionamento per racco
mandare i decotti di corteccia 
di salice contro le febbri reu

matiche: il salice ama le zone 
umide dove abbondano i reu
matismi e «i rimedi non sianno 
mai troppo lontani dalle cau
se». 

Nel 1838 lo scienziato italia
no Raffaele Pina riuscì n estrar
re dalla corteccia del salice un 
forte acido, che nomimi salici
lico. Nel giro di pochi anni fu 
scoperto che l'identica sostan
za era ottenibile dalla Filipen
dula, dalla Gaulteria (un'erba 
americana) e dal (enolo. Il 
passaggio successivo fu la chi
mica industriale. E fu subito un 
boom: alla fine de! secolo 
scorso proliferarono > trattati 
medici che esaltavano l'AAS 
per alleviare I dolori di pazienti 
con febbri reumatiche e poliar
triti croniche. Ma furono anche 
messi sotto accusa i poco sim
patici effetti collaterali dell'aci
do salicilico: l'irritazione delle 
mucose nella bocca, nella fa
ringe e nello stomaco. Accop
piando il sodio alla molecola 
si poteva attenuare l'irritazio
ne, però il risultato - il salicilato 
sodLo - aveva un sapore ripu
gnantemente amaro. 

Nel 1897 arriva la soluzione. 
Il chimico Felix Hoffm: i nn, del
la Bayer, aveva un motivo per
sonale per andare in cerca di 
un sostituto al disgustoso sali
cilato sodico: suo padre soffri
va terribilmente di reumatismi. 
Hoffman scompose la riroleco-
la ed ebbe l'intuizione di «con 
dire» l'acido salicilico con l'a
ceto. Ne venne fuori un pro
dotto con un più o meno gra
devole sapore amarognolo. 
Ma come chiamarla? Euspirina 
o aspirina? Fortunatamente, 
vinse il secondo nome 

Il mito coinvolse subito per
sonaggi di grido. Nel suo diario 
Thomas Mann annota punti
gliosamente gli strenui com
battimenti contro la lebbre a 
suon di aspirina. Henry Miller 
arriva a ingurgitarne sei al col
po come antidoto contro il mal 
di testa. Nel 1929 nel famoso 
saggio La ribellione delle mas-
se. u filosofo spagnolo .tose Or-
tega y Gasset stima I aspirina 
come una della benedizioni 
dell'epoca, accanto a) telegra
fo e agli hotel. Più di recente la 
Bayer italiana ha realizzato un 
volume (il titolo scontato è / 
racconti dell'Aspirina] in cui 
alcuni personaggi, scelti forse 
perchè anch'essi onn presenti 
(Andreotti, Monte zemolo, 
Sgarbi), raccontano il loro fee
ling con la fortunata pasticca. 
Roberto Gervaso, per esempio, 
sostiene che da malato gli ba
sta sognare di inghiottire un'a
spirina per sentirsi subito me
glio. 

All'inizio della sua carriera 
l'aspirina era venduta in polve
re, in flaconi o bustine di carta. 
Ma rapidamente fu «compres
sa» in pastiglie solubili in ac
qua. Un dosaggio molto più 
preciso della punta di un col
tello. Grazie alle svariate epi
demie di febbre, divenne ben 

presto un best-seller intema-
rionale. E iniziarono le guerre 
commerciali. Alla Elayer fu sot
tratto il fiorente mercato statu
nitense dopo la prima defla
grazione mondiale, sfruttando 
una legge che prevedeva la 
confisca delle proprietà dei 
nemici. Nello stesso modo si 
comportarono Francia e Gran 
Bretagna. Ma la d.tta tedesca 
riuscì a mantenersi in sella ne
gli altri paesi, tra cu i l'Italia. 

Fino agli anni Settanta nes
suno sapeva il perchè dei suoi 
effetti. Una prima scoperta av
venne, come spesso accade, 
quando i medici stavano stu
diando un'altra sostanza: la 
prostaglandina. II Nobel John 
Vane scopri che l'ŷ AS proteg
ge le povere cavie usate negli 
esperimenti do numerose rea
zioni allergiche. Intanto altri ri
cercatori scoprirono che l'AAS 
ritarda la coagulazione del 
sangue, impedendo che le pia
strine si concentrino. Per tutti 
coloro che soffrono di scarsa 
coagulazione, l'aspirina è per
ciò un farmaco estremamente 
pericoloso. Come lo fu per lo 
zarevic Alexel, figlio dello zar 
Nicola II, gravemente malato 
di emofilia e impmdentemen-
te trattato con forti dosi di AAS. 
Alcuni medici della corte dei 
Romanov ritenevano infatti di 
aver trovato nella neonata pa
sticca la soluzione ideale per 
le articolazioni sofferenti del 
giovane. Ma le sue condizioni 
peggioravano a vista. Fino al
l'arrivo provvidenziale di Ra-
sputin. Il leggendario monaco 
guaritore ignorava le vere cau
se del deperimento reale ma, 
forte dell'odio per la medicina 
ufficiale, cacciò via gli illustri 
primari. Subito il -agazzo co
minciò a migliorarti. 
• Se l'AAS è micidiale per gli 

emofiliaci, al contr ino è formi
dabile per chi ha rischi oppo
sti: pazienti affetti da trombosi 
e da infarto del miocardio, 
cioè da crii soffre di eccessiva 
e impropria coagulazione. La 
ricerca più recente è dello sta
tunitense Charles Hennekens. 
22.071 medici, dai 40 agli 84 
anni, ogni due giorni assume
vano o 325 milligrammi di AAS 
o un placebo. Allo fine dell'e
sperimento, nei primi mesi del 
1989. sono stati riscontrati 239 
casi di infarto ne gruppo di 
controllo, solo 139 in quello 
trattato ac AAS. 

Non c'<ì comunque da farsi 
prendere da eccessivi entusia
smi. L'aspirina può causare ef
fetti secondari spiacevoli (fino 
a 40 effetti collaterali), special
mente a carico dell'apparato 
digestivo. In ogni caso il suo 
uso dovrebbe esse re controlla
to e limitato a soggetti a rischio 
d'infarto. Altrimenti l'aspirino-
mane rischia di fare la carica
tura a quel personaggio canta
to da Enzo lanmicci: «Quelli 
che...con due aspirine passa 
tutto, anche il cancro». 

L'inquinamento delle acque e l'abuso di sistemi di pesca proibiti 
riducono alla «calvizie» e poi uccidono uno dei protagonisti del mare 

La difficile vita del riccio 
L'«oursin», un riccio assai diffuso fino a pochi anni fa 
nel mar Tirreno, si sta avviando all'estinzione. A 
causa dell'inquinamento, infatti, le alghe tutelatrici 
degli embrioni dei ricci sono state per lo più distrut-
ìe. Il fenomeno riguarda soprattutto le coste france
si. A preoccuparsi di questa moria non sono soltan
to gli scienziati, ma anche i frequentatori della Costa 
Azzurra: «Sparisce - dicono - un cibo afrodisiaco». 

GIANCARLO LORA 

• i La •calvizie» provoca la 
morte dei ricci di mare. Per 
«calvizie» s'intende, ovvia
mente, la perdita o l'indebo
limento degli aculei che i ric
ci usano per difendersi. Da 
una dozzina d'anni Lucienne 
Fenaux e Maria Luisa Pedrot-
ti, della stazione zoologica di 
Villefranche-sur-Mer, località 
confinante con Nizza, stanno 
studiando la vita delI'«our-
sin», riccio di mare un tempo 
assai presente nelle acque 
costiere dell'alto Tirreno sia 
italiano sia francese, ovun
que vi fossero scogli. Oggi, 
invece, questo esemplare è 
in forte diminuzione. «Colpa 
dell'inquinamento delle ac
que», si afferma in sedi scien
tifiche autorevoli. La stazione 

di zoologia di Villefranche-
sur-Mer parla dell'estinzione 
di alcune varietà di alghe che 
facevano da culla alle larve 
dei ricci di mare. Intere zone 
marine distrutte da riempi
menti di terra per conquista
re spazio strappandolo alle 
acque; inquinamento: fonda
li «arati» dalle reti pelagiche: 
3ueste le cause principali 

elio sconvolgimento del 
mondo subacqueo. 

Gli scienziati cercano di ri
popolare gli erbari piantan
do posidonie, mentre, qui, i 
ricercatori francesi hanno 
tentato un esperimento nuo
vo depositando sui fondali 
frammenti di roccia, sui quali 
le larve - che impiegano cir
ca un mese per svilupparsi -

possano trovare un ambiente 
ideale per vivere. Un'opera
zione che richiede anche la 
messa a dimora di speciali 
alghe tutelatrici degli em
brioni dei ricci di mare, di cui 
il novantotto per cento va 
perduto. Nei laboratori di Vil
lefranche-sur-Mer, dunque, i 
ricercatori lavorano intanto 
per far riprodurre in maniera 
artificiale i ricci di mare. «Pic
cola cosa a confronto di 
quello che potrebbe essere 
lo sviluppo in ambiente natu
rale, non inquinato e non tur
bato». 

Ma l'oursin» è soggetto a 
una cattura indiscriminata 
da parte dell'uomo. Una del
le mille legende moderne, 
vuole che le uova delle fem
mine (commestibili e di co
lore rossiccio e non nero co
me quello dei maschi e con 
la base più piatta) siano 
afrodisiache. Morale: sono 
diventate un piatto forte, ri
chiesto nei ristoranti Insieme 
ai «coquillages» accompa
gnati dal classico vino bian
co ghiacciato. Non 6 stato 
sufficiente vietare la cattura 
dei ricci di mare nei mesi di 
maggio, giugno, luglio e ago

sto: infatti, si tratta di un di
vieto che i pescatori di frodo 
non rispettano, fingono di 
non conoscere. 

Per l'«oursin», spinoso in
quilino dei nostri mari, la vita 
si va facendo sempre più dif
ficile. Scompaiono.le alghe 
che fanno da protezione alle 
sue larve, vengono distrutti 
gli habitat di riproduzione, gli 
uomini danno loro una cac
cia indiscriminata, inoltre, 
sembra che sia proprio il 
peggioramento dell'intero 
ecosistema marino a provo
care, innanzitutto, la caduta 
degli aculei e, conscguente
mente, alla morte dei ricci: 
una questione di calvizie, in
somma. 
Questi «protagonisti» della vi
ta marina, quindi, sono co
stretti a chiedere aiuto, per la 
continuazione della specie. 
E i ricercatori, a loro volta, ri
corrono alle vaschette dell'I
stituto di zoologia di Ville
franche-sur-Mer, o alle vere e 
proprie riserve naturali che si 
trovano a Larvotto di Monte
carlo, a Roquebrune Cap-
Martin (nei pressi della fron
tiera italiana), nella penisola 
di Golfe-Juan e in tutti gli an
goli protetti. 

La più grande zona paludosa d'Europa, nella foresta di Bialowieza, minacciata dalle bonifiche 
Le proposte del governo e delle associazioni ambientaliste per far fronte all'emergenza 

Chi salverà l'Amazzonia polacca? 
Il problema dell'inquinamento in Polonia è grave. 
Tanto che il neonato Fondo per la protezione del
l'ambiente propone ai paesi creditori di riconver
tire in attività ecologiche parte del debito estero. 
Intanto il Ptop, l'associazione polacca di difesa 
degli uccelli, parla di vasti ambienti naturali in pe
ricolo. E propone l'acquisto da parte di privati 
delle zone da proteggere. 

MB La Polonia si pone il pro
blema del risanamento ecolo
gico, ne hanno parlato poco 
tempo fa a Roma l'ambascia
tore Boleslaw Michalek e il 
consigliere commerciale Ka-
zimierz Klek presentando il 
Fondo per la protezione del
l'ambiente di questo paese e 
proponendo ai loro paesi cre
ditori di riconvertire in attività 
ecologiche parte del debito 
estero. 

Attualmente la Polonia ol
ile ai problemi intemi esporta 
inquinamento atmosferico in 
Svezia, Norvegia e Austria e 
virs.i azoto e fosforo in gran 
quantità nel mar Baltico. 11 
piano presentato prevede la 
diminuzione dell'emissione di 

LNNUCCI 

anidnde solforosa, interventi 
sui consumi di gas e depura
zione delle acque. Il costo 
complessivo è stato valutato 
in circa dieci miliardi di dolla
ri, per le misure iniziali ne ser
virebbero tre, che appunto le 
autorità polacche chiedono di 
coprire con la riconversione 
del 10% del debito estero. Nel 
gennaio '92 si sapra la rispo
sta dei 17 paesi creditori. 

«I cambiamenti in corso 
nella nostra nazione dimo
strano chiaramente che il 
danno più grave sarà subito 
dalla natura» hanno dichiara
to i rappresentanti del Ptop, 
Polnocnopodlaskie Towar-
zystwo Ochrony Ptakow, l'as
sociazione polacca di difesa 

degli uccelli, venuti in Italia 
poco tempo fa a parlare di va
sti ambienti naturali in perico
lo nel loro paese e della man
canza di sistemi legali per pro
teggerli. Nello stesso tempo 
per difendere la natura pro
pongono l'acquisto e dunque 
la proprietà privata dei terreni 
minacciati. La foresta di Bialo
wieza, nella parte nord-orien
tale della Polonia e l'ultimo 
complesso di foreste primige
nie nella pianura mitteleuro
pea. Qui c'è la più grande zo
na paludosa d'Europa, la pa
lude del Bicbrza e la zona al
luvionale del fiume Narew. 
Questo splendido ambiente è 
finora rimasto libero da indu
strie e grandi città e ha una 
bassa densità di popolazione 
umana (fattore sempre positi
vo per la natura), ma è mi
nacciato dalle bonifiche. 

Da venti anni è in corso 
un'opera di bonifica che si sta 
rivelando molto dannosa, ha 
provocato infatti la desertifica
zione della valle, favorito gli 
incendi e destabilizzato il si
stema idrografico. Se ne sono 
accorti gli attivisti del Ptop no
tando una netta diminuzione 

di uccelli. Questa enorme zo
na paludosa, piena di lanche 
e rami secondari de Narew, 
offre un paesaggio inusuale: 
corridoi d'acqua costeggiati 
da pareti di canneto alte tre 
metri, una rete infinita e tor
tuosa, per gli umani un labi
rinto in cui è facile perdersi, 
un vero paradiso per gli uccel
li. Nelle sue ricerche dal 1978 
al 1981 il Ptop ha scoperto più 
di 180 specie di uccelli, di 111 
nidificanti. Abbondaro. tra gli 
altri, il tarabuso, il tarjbusino, 
il falco di palude, il porciglio
ne, il voltolino, la sch ribilla, il 
mignattino, il crocce Ione, la 
salciaiola, una vera e.«/cagna 
per il bird-watcher. Inoltre nel 
periodo marzo-maggio qui ar
rivano anatre e limicoli a folte 
schiere da tutta Europa, e si 
possono vedere stormi di 
combattenti anche di 4000 
esemplari. Non solo, qui vive 
anche quel meraviglioso ani
male che è il castoni, rarissi
mo nel resto d'Europa. 

La bonifica mette in perico
lo tutti questi animai) distrug
gendo i loro biotopi e già al
cune specie sono st.ite dan
neggiate, il Ptop palla di ri

schio di distruzione dell'A-
mazzonia europe». Per bloc
care questo disastro gli 
ambientalisti polacchi hanno 
pensato di acquistare gli ap
pezzamenti situati in punti vi
tali, circa 500 ettari, per poter 
poi progettare una difesa ge
nerale, nscentemente è stato 
acquistata il primo lotto. 8,5 
ettari, luogo di nidificazione 
del pagliarolo, cori il sostegno 
finanziario delle potenti asso
ciazioni protezioniste tede
sche. Si è rosi inaugurato il 15 
ottobre scorso il primo terreno 
protetto polacco proprietà di 
una organizzazione privata. 
Lo hanno annunciato poco 
tempo fa a Milano i rappre
sentanti del Ptop proponendo 
anche agli ambientalisti italia
ni di collaborare a questo pro
getto europei? di acquisto e 
invitande tutti a visitare questa 
zona cori loro, nelle loro gite 
naturalistiche organizzate. 
Chi è interessato può scrivere 
a: Ptop ul. Polna 5 17-230 Bia
lowieza. skr. poezt. 32 Polonia 
(la campagna per l'Italia è 
coordinata dalla LAC. lega 
abolizione caccia, Casella Po
stale 10489 Milano Isola, 
lel.02/6436842) 
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